. di Spirito: a-volerci dare di tutto un diftinto raggnaglio in ifcr'ltto,dcon}g :}mche del con-
% cetto . che di eflo luiancor vivente aveano le Berlone pihl ragguardgyoli lue conoféenti .
g E perche tali_informazioni e depofizioni poffano elfere maggiori &’ ogni eccezione , ¢

p(;l:fano Jlirest gingoere alle mani”dell infraferitto noftro Deputato colla pilt poflibile fedel-
2 preflezza raccomandiamo la ricognizione e la raccoltg a_tutti ] Parrochx e Ret-
> tori de’ Popoli nle*le rifpettive loro Parrochie , ed a'noftri Vicar) Foranel ne’ loro Vicae
o riati; alla prudenza e zélo de’ quali noi ¢i affidiamo ;, non folamente per follecitarne I in-
5 dirizzo alle mani del Signor Canonico di quefta Cattedrale Bartolomeo Peretti , _Jna per
,, trafeeglierne femplicemente quelle, che verranno da effo loro ftimate pilt certe , pil confi-
55 derabili, e pid confacenti al difegno . : J A

,»» Non dubitiamo- adunque punto , che tutti faranno. per concorrere ad ajutarci nell’opra
,»-ideata colle loro ben fondate veritiere notizie ; ad oggetto folo di glorificare il Signore
5 fempre mirabile ne’ fuoi Servi ; di rimoftrare verfo i.I fuddetto, fu~d1gn'1mmo Pre(poﬂo Gia-
5, cobini la noftra pib diftinta ed afnorofa flima ; e di perpetuare in un Libro a i noftri Po-
5 feri il vantaggio de’ fanti di Jui infegnamenti ed efempli.

5 Acciocche poi quefti noflri fenfi fieno 2 tatti notl pel fine di riportare le defiderate
3 informazioni e depofizioni ne’ modi fopra preferittl, ordiniamo , che la prefente Lettera fi
5».pubblichi nella noftra Cattedrale , nella infigne Collegiata di San Gaudenzio , ed in rtutte
5 le altre Collegiate e Parrochiali della Citta e Dioceli de” refpettivi loro Superiori e Par=
5, Tochi nel’ corfo maggiore di Popolo , non lafciando di ricordare con quefta occzfione a tut-
5, ti di ricorrere con fervorofe preghiere -al Signore per li bifegni univerfali di Santa Chie-
5 12, e fpeciatmente della noftra Noovarefe ; e compartiamo a tutti la noftra Paftoral bene-
» dizione,

5, Data dal noftro Palazzo Vefcovale di Novara 6. Glugno 1734.

”GA%Z‘TM}(SE come Fratello
. Cardina ;

Alle premure: dell’ Eminentifiimo  Vefcovo corri(po{e’;o moltiffime pe.;;ég?eigf::mate di
guanto avea z_)pe‘i-ato'il 'defumo Giacobini ; e gli Atteftati d’ alcuni deffy farono anche gin-
dizialmente riconofciuti . Tutte quefle notizie vennerd di poi confegnate dal Porporato fad-
detto ora ad uno ed ora ad ' altro, acciocch® fi formafle la defiderata Vita ; mra niuno vi
mife daddovero la mano . Ed effendo poi pafato anche lo fteflo. Cardinale BTt
eternit il premio della fua fingolar Pietd e Zelo Paftorale , reftd affatto arenato il conceputo
;illf;g,r:io. In congiuntura dunquﬂe » ch'io fempre ricordevole di quel Santo Sacerdote -, pregai

adre Gidlio Malmufi Modenefe, Predicatore infigne , git Provinciale , ed ora Procyra=
tor Generale de’Minimi, chiamato 4 predicare' in San Gaudenzio di Novara, di porta n‘?en
qualche informazione : dal menzionato Canonico Bartoli mi furono inviate t,uue Fe er io‘i

ni fuddette, con raccomandarmi di teffere quefta tela ., Ecco i fondamenti di quanit {e i@

Eéerf;i:;: ;i'Si ;ggiugnlg{)é alle{{ teﬁimonianze di tante altre perfone anche la miaq, cheo ncc))xx: ‘;::

orfe di miinor- calibro-, ficcome procedente da ’ pi i itogi
merito di quefto infigne Parroco de}l)la Chiefa di Il)l;lg X S D Ve R Licon el

3




